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na delle più gravi emergenze che vive il nostro paese è la si-
curezza stradale, una problematica complessa, oltre che di 
rilevanza mondiale. Basta pensare che ogni giorno in Italia, 
a causa di incidenti stradali, muoiono 15 persone (circa 
5.500 all'anno), a cui si aggiungono tante unità che subi-

scono danni di varia gravità. 
Dalle ultime statistiche in materia emerge che, oltre il 76% degli in-

cidenti stradali con feriti si verifica in città, sulle strade urbane. Così co-
me risulta che tra le cause degli incidenti, vi sono i comportamenti erra-
ti nella guida (tra cui la guida distratta e la velocità elevata) e lo stato psi-
co-fisico alterato dei conducenti (tra cui l'ebbrezza da alcool, l'uso di so-
stanze stupefacenti ed il sonno), in particolare di quelli più giovani. Nel-
la fascia di età giovanile, inoltre, si concentrano la maggioranza dei mor-
ti in incidenti. 

Di fronte a questa emergenza la Scuola Regionale non si è tirata in-
dietro, considerando il ruolo importante che gli Operatori di Polizia Lo-
cale svolgono in strada, nelle città, a tutela della sicurezza dei cittadini.

Oltre ad un costante ed intensificato impegno formativo, tendente 

a una sempre maggiore professionalizzazione della categoria, è stato av-
viato un progetto sperimentale (in questa fase solo in provincia di Bene-
vento) di Prevenzione e sicurezza stradale nelle scuole, in collaborazio-
ne con le istituzioni che operano in questo ambito, per sensibilizzare le 
ragazze ed i ragazzi a comportamenti più consoni, nella guida di moto 
ed autoveicoli, a tutelare la propria vita e quella degli altri. 

Ma non solo. Con questo progetto, infatti, si è cercato di capire, at-
traverso un questionario, quali siano le percezioni del rischio, rispetto 
ad alcuni comportamenti specifici da parte del campione di ragazzi 
dell'ultimo anno di scuola superiore intervistati. I risultati (i cui dati sa-
lienti sono appresso riportati) ci spingono a continuare a fare un lavoro 
in questo senso, per aiutare soprattutto le giovani generazioni a conse-
guire una maggiore consapevolezza in termini di sicurezza stradale e 
contribuire all'obiettivo, posto dall'Unione Europea, di dimezzare en-
tro il 2010 il numero di vittime della strada.

La scelta di mettere la sicurezza stradale al centro del calendario 
2008 della Scuola Regionale di Polizia locale, intende, appunto, sotto-
lineare e richiamare l'impegno di tutti gli Operatori perché, nell'anno 
di lavoro che ci attende, si pongano in atto, in tutte le realtà territoriali 
della Campania, azioni miranti a sviluppare una cultura e delle nuove 
prassi. 

L'universo giovanile viene interessato anche attraverso il Progetto 
Interistituzionale Il territorio: un bene prezioso ma fragile, destinato 
agli studenti delle scuole medie inferiori. Esso ha lo scopo di approfon-
dire la conoscenza del territorio sotto diversi punti di vista, tra cui quel-
lo, per noi più specifico, della sicurezza urbana.

Sicurezza stradale, polizia di prossimità, territorio da preservare. 
Queste sono alcune tematiche delle attività extraistituzionali che ve-

dranno impegnata la Scuola Regionale anche nel 2008, tematiche che, 
seppur secondarie rispetto alla fondamentale attività formativa desti-
nata agli Operatori di Polizia Locale, fanno della nostra struttura un 
“soggetto attivo della comunità regionale”.

A tutti l’augurio per un felice 2008.

Avv. Ugo Barbieri
Dirigente Scuola Regionale di Polizia Locale
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Un ambito che suscita particolare allarme 
sociale è sicuramente quello dei cosiddetti 
comportamenti a rischio degli adolescenti. 
Certamente, l’interesse crescente per tali fe-
nomeni trova giustificazione nell’alto costo – 
sociale e sanitario – che essi comportano. 

La rilevazione e il monitoraggio costante di 
tali problematiche costituisce, 
pertanto, l’indispensabile piat-
taforma conoscitiva su cui impo-
stare le politiche di prevenzione 
in particolare nell’ambito dei 
programmi di educazione alla sa-
lute. 

Il Progetto Sperimentale di 
Prevenzione e Sicurezza Strada-
le, promosso dalla Scuola Regio-
nale di Polizia locale di Bene-
vento, nasce proprio per rispon-
dere a tali esigenze, ponendosi 
l’obiettivo di sensibilizzare i ra-
gazzi delle ultime classi delle 
scuole secondarie superiori ad 
adottare comportamenti, nella 
guida di autoveicoli e motovei-
coli, volti a tutelare se stessi e gli 

altri. L’indagine è stata condotta attraverso la 
somministrazione di un questionario anonimo 
in alcuni istituti scolastici secondari, presso un 
campione rappresentativo di adolescenti 
(206) frequentanti gli ultimi anni e con la con-
seguente discussione dei risultati attraverso 
convegni strutturati in tavole rotonde. 

Il questionario è stato ideato in modo tale 
da poter rilevare i comportamenti a rischio 
(consumo di droghe e/o alcool) in relazione al-
le esperienze di guida (autoveicoli e/o moto-
veicoli), all’utilizzo di dispositivi di sicurezza e 
per poter stimare il livello di conoscenza delle 
norme del codice della strada.

Alla somministrazione del que-
stionario ha fatto seguito la di-
scussione dei dati emersi attra-
verso l’organizzazione di tavole 
rotonde, durante le quali si è pre-
diletto un approccio più interat-
tivo con i ragazzi. In tal modo, le 
tavole rotonde hanno rappre-
sentato un momento di sensibi-
lizzazione dei ragazzi verso le te-
matiche dei comportamenti a ri-
schio e della sicurezza stradale. 
Allo stesso modo, attraverso 
l’attivo coinvolgimento dei ra-
gazzi partecipanti, è stato possi-
bile acquisire ulteriori elementi 
conoscitivi, che arricchiscono il 
quadro delineato dall’analisi del-
le risposte al questionario.



Sia negli interventi dei relatori, sia nella 
successiva interazione con i ragazzi pre-
senti, si è scelto di approfondire alcune te-
matiche che, dall’analisi dei risultati emer-
si al questionario, sono apparse più signifi-
cative, quali:
1. La differenza di genere nel manifestare 

e assumere comportamenti rischiosi, 
dato che i maschi hanno dichiarano in 
percentuale maggiore rispetto alle don-
ne di aver bevuto alcolici e/o di aver fat-
to uso di stupefacenti prima di metter-
si alla guida.

2. Il secondo punto ha riguardato i mes-
saggi promozionali o campagne di sen-
sibilizzazione legati al tema della sicu-
rezza stradale, cioè se quest’ultimi 
sensibilizzano le persone sui possibili 
danni conseguenti alla messa in atto 
di un comportamento a rischio o col-
piscono e quindi sortiscono i loro ef-
fetti solo sulle persone che già per na-
tura sono  più attente alla guida e più 
in generale a non assumere comporta-
menti rischiosi.

3. Il terzo e ultimo punto ha riguardato il 
dato significativo emerso in risposta al-
la domanda “cosa vorresti venisse fatto 
per aumentare la tua sicurezza durante 
la circolazione stradale?”, dove il 
51,5% del campione ha affermato di vo-
lere “ maggiori controlli da parte delle 
forze di polizia”.

Dall’approfondimento del primo pun-
to è emerso che la maggior parte (per non 
dire la quasi totalità) degli adolescenti par-
tecipanti alle tavole rotonde ritiene che 
questa differenza sia realmente presente 
e che sia riconducibile ad un bisogno, av-
vertito dai ragazzi, di affermazione della 
propria identità sessuale, della propria ma-
scolinità nelle forme più visibili e talvolta 
trasgressive, o anche che tali comporta-
menti potrebbero venire ricercati per co-
struire relazioni sociali e/o affettive. Inol-
tre, tali comportamenti permetterebbero 
anche l’identificazione con il gruppo dei 
pari. Il gruppo dei coetanei ha, infatti, una 

funzione molto precisa e fondamentale 
per lo sviluppo e la crescita individuale; 
nei coetanei il ragazzo ha modo di ricono-
scere meglio la propria identità di adole-
scente, ha una conferma di ciò che egli è 
per se stesso  per gli altri e la possibilità di 
condividere con loro nuove norme e nuo-
ve esperienze. 

Si entra nel gruppo solo emulando, imi-
tando ciò che fanno i suoi componenti.

In riferimento alle campagne di sensi-
bilizzazione è emerso che queste ultime 
strutturate sempre nello stesso modo non 
raggiungono adeguatamente i destinatari. 
I messaggi che esortano alla prudenza sul-
le strade, all’uso delle cinture di sicurezza 
e del casco, a non mettersi alla guida dopo 
aver bevuto alcolici o assunto sostanze ap-
paiono noiose e ripetitive e, pertanto, inu-
tili ai fini della prevenzione. A tale propo-
sito vari adolescenti hanno ricondotto la 
scarsa efficacia delle campagne di sensibi-
lizzazione alla poca influenza che queste 
hanno nella scuola alla quale viene impu-
tata l’assenza di un programma di educa-
zione civica che potrebbe dare delle nor-
me e delle regole di comportamento volte 
a prevenire ed intervenire sull’attuazione 

di comportamenti a rischio.
Il terzo punto è forse quello più rappre-
sentativo della condizione adolescenziale 
nella nostra società. Quello che i ragazzi 
chiedono, infatti, in percentuale significa-
tiva sono, come dicevamo, maggiori con-
trolli da parte delle forze di polizia. 

Questo dato rimanda alla percezione 
esperita dagli adolescenti di una totale as-
senza di linee guida, norme e regole che 
possano, appunto, regolare il loro cammi-
no. Infatti, quest’ultimi sempre più spes-
so recriminano alle famiglie e più in gene-
rale alla società di non riuscire a dare più 
direttive comportamentali ed etiche, di 
non riuscire più a tramandare quei valori 
“di una volta”, di essere troppo permissi-
vi, un pò troppo fratelli e un pò troppo po-
co genitori. 

Dalla discussione è, inoltre, emersa la 
necessità ed anche il desiderio di essere 
maggiormente tutelati e protetti da una 
società che sempre più viene avvertita co-
me incapace o, meglio, disattenta a prov-
vedere al soddisfacimento dei bisogni e 
delle necessità di chi come gli adolescenti 
sono alla ricerca costante di una  propria 
identità.
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CONFERENZA TRANSNAZIONALE
DEL PROGETTO POLIFORME
CONFERENZA TRANSNAZIONALE
DEL PROGETTO POLIFORME

romosso dalla Regione Campania, Assessorato alla 
Sicurezza delle Città, Settore Scuola regionale di 
Polizia Locale,  si è tenuta a Benevento la prima 
Conferenza transnazionale del Progetto Polifor-
me. Il progetto, finanziato nell’ambito del Pro-
gramma Leonardo Da Vinci dell’Unione europea, 

ha come obiettivo generale la “definizione e la costruzione del 
profilo di competenze e conoscenze dell’Operatore di polizia di 
prossimità”.

Alla Conferenza transnazionale, hanno partecipato, oltre che 
il Presidente del Consiglio regionale della Campania, Alessandra 
Lonardo, l’Assessore alla Sicurezza delle Città della Regione 
Campania, Andrea Abbamonte, il Sindaco di Benevento, Fausto 
Pepe, il Direttore della Scuola regionale di Polizia Locale, Ugo 
Barbieri ed i rappresentanti di tutti i soggetti partner 
dell’iniziativa: il Centro de investigacion para el Desarollo di Car-
tagena (Spagna), la Facoltà di legge dell’Università di Vilnius (Li-
tuania), il Dipartimento di Polizia della Turchia e il Forum euro-
peo di Sicurezza urbana di Parigi (Francia).

sottolinea l’Assessore Abbamonte“Più vicini alla gente -  - 
per meglio conoscerne i bisogni e le aspettative, per aumentarne 
la fiducia e insieme migliorare la qualità della vita. Al tempo stes-

so, una sempre migliore professionalizzazione delle nostre forze di 
polizia, grazie al prezioso contributo dei partner coinvolti, quan-
to mai utile per un territorio in continua trasformazione come il 
nostro”.

“Con questa importante iniziativa - 
 - intendiamo ap-

profondire l’aspetto specifico della formazione di figure professio-
nali impegnate nella gestione dei servizi di sicurezza del territo-
rio, con particolare riguardo alle problematiche connesse a situa-
zioni di emarginazione, bisogno, disagio ed esclusione sociale”.

Non a caso, le ricerche effettuate dalla Scuola di polizia della 
Campania, anche in occasione di stage svoltisi in Paesi europei, 
rendono evidente la mancanza di uno studio specifico sul baga-
glio di conoscenze e di competenze dell’Operatore di polizia di 
prossimità e, soprattutto, di un modello adeguato per la sua for-
mazione.

spiega il direttore della 
Scuola regionale di Polizia locale, Ugo Barbieri

Destinatari del progetto, oltre ai Comandanti, sono i Funzio-
nari e gli operatori della Polizia locale, nonché i dirigenti e i fun-
zionari degli Enti locali interessati alla problematica del disagio 
sociale e le Associazioni senza scopo di lucro.



LITUANIA • L'Università Mikolas Ro-

meris di Vilnius è una struttura Accade-
mica che, nell'ambito dei propri corsi, de-
dica uno spazio riservato alla formazione 
della Polizia. Il personale che viene forma-
to all'interno della facoltà svolge tutte le 
funzioni connesse alla polizia amministra-
tiva e di tutela dell'ordine e della sicurezza 
pubblica. Resta di particolare rilevanza 
che la formazione degli Operatori di Poli-
zia venga svolta all'interno di una Facoltà 
di legge. L’apporto di particolare rilevanza 
verrà rappresentato nell’ambito della com-
parazione tra le diverse normative vigenti 

in materia. Avrà un ruolo determinante 
nell’applicazione del modello formativo 
realizzato, in quanto, nel proprio contesto 
nazionale, tutti coloro che ad ogni titolo 
operano nel settore della Polizia transita-
no nella struttura sia in fase di prima for-
mazione che, periodicamente per aggior-
namento e mantenimento dello standard 
di preparazione professionale.

 • Il Centro de investigation 

para el desarollo di Cartagena possiede 
una consolidata esperienza nel campo del-
la ricerca, del lavoro sociale, delle iniziati-
ve culturali, della formazione e della ela-
borazione di piani di inclusione sociale. Il 
ruolo ricoperto da questo partner può es-
sere riconducibile alla collaborazione in te-
ma di redazione dell’analisi dei bisogni e 
nella predisposizione ed elaborazione dei 
modelli formativi ed organizzativi. In par-
ticolare la competenza in materia di piani 
di inclusione sociale potrà rivelarsi di note-
vole peso per la  lettura delle situazioni di 
disagio e per lo studio di strategie com-
portamentali da ricondurre a modelli for-
mativi da implementare. Sarà,inoltre, uti-
le nella diffusione dei risultati nel territo-
rio di competenza.

SPAGNA

 Definizione e costruzione del profilo
di competenze e conoscenze

dell'Operatore di Polizia di prossimità.
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 • Il Department of Tur-

kish Police, Department of Public Order 
Internal Ministry è una Struttura del Mini-
stero degli Interni che si occupa delle rela-
zioni estere in materia di Polizia. Il Dipar-
timento Ordine Pubblico, è una delle sue 
articolazioni e svolge funzioni specifiche 
in materia essendo quindi profondo cono-
scitore delle dinamiche sociali connesse al-
la gestione della sicurezza del territorio. 
L’apporto fornito al progetto riveste una 
particolare rilevanza strategica riferita sia 
alle peculiarità della realtà di riferimento 
e sia alle metodologie in uso per il mante-
nimento dell’ordine pubblico. Le diversi-
tà dell’approccio alle problematiche del 
disagio sarà fonte di mediazione sulle buo-
ne pratiche.

 • Il Forum Europeo Sicu-

rezza Urbana - FESU, fondato nel 1987, è 
un luogo di dialogo, di riflessione e di coo-
perazione su politiche e pratiche di sicu-
rezza urbana. Favorendo gli scambi ha 
messo in opera programmi di cooperazio-
ne tra città su singoli temi ed ha contribui-
to così a stimolare ed orientare le politi-
che locali, nazionali e comunitarie in mate-
ria di sicurezza urbana.

Requisito politico dell’attività del Fo-
rum europeo è che le politiche di sicurez-
za rispettino i diritti dell’uomo, non rin-
forzino le esclusioni, non accrescano le ine-
guaglianze ed il sentimento di ingiustizia.

Tre sono gli obiettivi principali che ani-
mano la sua azione.

Le reti del Forum Europeo raggruppa-
no circa 150 città in Europa che hanno la-
vorato su temi diversi. Svolgerà un ruolo 
di particolare rilevanza nell’ambito della 
disseminazione, intesa in particolare nella 
diffusione del prodotto formativo. Tanto 
anche attraverso la rete delle realtà politi-
che ed amministrative che vi aderiscono.
Il Forum Europeo è presente in qualità di 
organo esperto presso le Nazioni Unite e 
il Consiglio di Europa.

1. Promuovere le città come protagoni-
ste delle politiche di riduzione della  
insicurezza.

2. Sviluppare la cooperazione tra le città.
3. Essere un centro di analisi della crimi-

nalità e delle politiche di sicurezza.
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